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SERIE B

Brescia-Atalanta 1-1
Botta e risposta in 2’
Incidenti a fine gara

CALCIO INGLESE

Multa record
per Di Canio
300 milioni

Juve e Inter, avanti tutta
Champions League: via alle gare di ritorno

B resciaedAtalantahanno
pareggiato1-1nelposticipo
dellaottavagiornatadella
serieB.Tuttoindueminuti:
AtalantainvantaggioconD.
Zenonial36‘paridelBre-
sciaconHubneral38’.Nel
dopo-partita, i temutiinci-
denticheavevanocostretto
laprefetturaachiedereil
rinviodellagara.Gliultras
delBresciahannolanciato
versogliagentisassi,botti-
glieeoggettivari, leforze
dell’ordinehannorisposto
conalcunecariche. Inclas-
sifica,Bresciasestoaquota
13,Atalantadecimaa10.

M ultarecordperPaoloDi
Canio:300milioni.L’at-
taccantedelloSheffield
Wednesdaynellagara
control’Arsenaldello
scorso26settembreave-
vaspinto,furibondoper
l’espulsione, l’arbitroAl-
cock,facendolocadere
perterra.Ilprocuratore
delgiocatore,Moreno
Roggi,sostieneperòche
lamultasarebbeinferio-
re:55milioni.DiCanio
eragiàstatopunitodalla
federcalcioinglese:11
giornatedisqualificae
multadi28milionidilire.

Juve e Inter, comincia il contoalla
rovescia. Oggi via alle partite di ri-
torno.AvversariediturnoAtletico
BilbaoeSpartakdiMoscanellaca-
pitale russa. Il lorodestinoeleloro
fortune in Champions League so-
no racchiuse in tre partite, visto
che bianconeri e nerazzurri han-
no faticato e non poco nel primo
scorcio del torneo. La squadra di
Lippi rispetto a quella di Simoni
sta peggio dal punto di vista della
classifica. Completamente diver-
sa è la situazione sul pianodelgio-
co e dello stato psicologico delle
due squadre. La Juve è tornata in
piena salute, tanto da conquistare
nello spaziodiunpaiodipartite la

testa della classifica in campiona-
to. L’Inter, invece, è in crisi piena.
Tre sconfitte consecutive nel tor-
neo di casa nostra e polemiche a
nonfinire.LaJuvestasera(Canale
5 ore 20,45) ritroverà Zidane,
ma non avrà Deschamps, infor-
tunato. Per sostituirlo Lippi ha
l’imbarazzo della scelta: Conti,
Pessotto o Blanchard. Lippi è
convinto in una grande partita
della squadra e in un gol di Del
Piero. Tutto fa brodo per caricare
i bianconeri.

Diverso è lo stato d’animo dei
milanesi. La squadra è in piena
involuzione, non riesce ad espri-
mere un gioco valido, nonostan-

te i numerosi campioni sui quali
può contare Simoni, la cui pan-
china è sempre più traballante.
Stasera con lo Spartak Mosca
(Italia 1 ore 17, 45) e domenica
prossima nel derby con il Milan
si gioca il posto. Intanto, c’è da
superare lo scoglio moscovita. Il
tecnico potrà contare su Ronal-
do a tempo pieno che giocherà
in coppia con Zamorano, ma do-
vrà fare a meno di Winter squali-
ficato e Ze Elias, mentre Sousa e
West sono in dubbio. La coppia
centrale dovrebbe essere formata
da Silvestre e Colonnese. A cen-
trocampo Moriero, Cauet, Si-
meone e Zanetti.

LE NUOVE COPPE

Un fiume di soldi dalle tivù
La futura Champions League dovrebbe giocarsi su due
giorni (martedì e mercoledì) allargata a 32 squadre ed
entrerà in vigore nella prossima stagione (al più tardi nel
2000).Dovrebbegarantire800milioni di franchisvizzeri
(900 miliardi di lire): 200 sarebbero destinati a Uefa, fe-
derazioni, fondo di solidarietà, commissionedi agenziee
organizzazione del torneo. Secondo l’Uefa, le32parteci-
pantipotrebberodividersi600milionidifranchi.

Ordigno a Salerno, colpito il quarto uomo
È ferito al ginocchio. Una vendetta degli ultrà di casa contro la squadra toscana
FIORENTINA-GRASSHOPPER

Partita sospesa, l’Uefa oggi
sceglie: ripetizione o 0-3

SLAVIA PRAGA-BOLOGNA 0-2

Signori e Cappioli firmano
la rivincita di Mazzone

FRANCO DARDANELLI

SALERNO Giallo all’Arechi. Partita so-
spesa e grande apprensione per le deci-
sioni dell’Uefa. Al termine del primo
tempo di Fiorentina-Grasshopper dal
settoredove erano sistemati i tifosi del-
la Salernitana è partito (all’indirizzo di
chi?)unpetardo,masarebbepiùgiusto
parlare di ordigno, che ha colpito il
quarto uomo, Philippe Flament. Im-
mediatamente soccorso dal massag-
giatore viola Dati, ilquartouomo è sta-
to accompagnato all’ospedale di Saler-
no perunaferita alginocchiosinistroe
un forte stato di schock.Febbrili le trat-
tative nel corso dell’intervallo (che si è
protratto ben più dei quindici minuti
regolamentari) con l’eventualità che
fosse sospeso l’incontro. Un dirigente
del Grasshopper è addirittura entrato
nello spogliatoio dell’arbitro dove era
in corso una riunione col delegato Ue-
fa. Evidentemente il club elvetico ten-
tava di giocare la carta estrema per ag-
guantare una qualificazione che il
campo gli stava nettamente negando.
Battuta 2-0 all’andataa Zurigo, la squa-
drasvizzerastavaperdendo2-1.

Nessuno però è sembrato in grado di
prendere in mano la situazione e dare
una risposta al problema. Telefoni ro-
venti e inspiegabili dubbi. Ad un certo
puto lo speaker dello stadio invitava il
«signor Nicoletti» (unguardalinee pre-
sente allo stadio di Salerno) a presen-
tarsi allo spogliatoio per sostituire il
quarto uomo. Poi però la decisione di
sospenderelapartita,cuihafattosegui-
to quella per la quale la questura di Sa-
lerno, grazie alle telecamere a circuito
chiuso dello stadio, ha individuato e
arrestato il responsabile dell’atto di

teppismo.Due a questo punto le ipote-
si: che l’Uefa decida di dare partita per-
sa alla Fiorentina per responsabiltà og-
gettiva, con il risultato di 0-3, oppure
che la partita venga ripetuta (come au-
spica la Fiorentina), forse già oggi, a
portechiusee,sicuramente,aSalerno.

L’episodio di teppismo può essere ri-
collegabileaunasortadi«regolamento
di conti» fra la tifoseria viola e quella
campana(cheperlapartitadiierierano
state accuratamente disposte nelle due
gradinate opposte) dopo alcuni episo-
di di violenza che si erano verificati nel
corso della partita di campionato di
dieci giorni or sono a Firenze (la squa-
dra di Trapattoni aveva vinto 4-0). La
conferma di questo arriva da un taffe-
ruglio fra le due tifoserie, subito sedato
dalle forze dell’ordine, nel quale però
sono rimaste contuse tre persone. Ep-
pure le premesse perché ci fosse una
riappacificazione c’erano tutte: la Fio-
rentina aveva infatti deciso di devolve-
re l’incasso a favore degli alluvionati di
Sarno e degli altri centri del salernita-
no.

Al termine dei primi quarantacin-
que minuti la Fiorentina si trovava in
vantaggio per2-1graziea una doppiet-
ta di Oliveira e gol di Gren per il Gras-
shopper. Tutto lasciava presagire un
passaggioditurnoperlaFiorentinache
finalmente poteva disputare il prossi-
mo incontro a Firenze, dopo due parti-
te in esilio a Bari e, appunto, a Salerno.
Nel bollettino medico compare anche
Oliveira: traumaacusticoperilbrasilia-
no, alqualeera indirizzatoilpetardo(il
giocatore non sentiva dall’orecchio si-
nistro). Anche questo particolare dà
maggior spessore al gestopremeditato,
come affermato dal dirigente della Fio-
rentinaLuna.

PRAGA Imbattuto dal 20 settembre, il
Bologna di Mazzone aggiunge un’al-
tra bella perla a questa collana di bril-
lanti prestazioni: due a zero allo Sla-
via, rammentando che vincere a Pra-
ganonèfacile, l’ultimaariuscirci fula
Roma nel 1931! Così, commentando
questacartolinadall’Estche,abbinata
al 2-1 dell’andata, equivale a un largo
passaggio negli ottavi di Coppa Uefa,
ricorrono curiosamente la Roma
(prossimo avversario dei rossoblu in
campionato) e Praga, la città di Ze-
mancheinquestocasohaportatofor-
tuna.AlloSlaviasarebbebastatol’uno
a zero, ma il Bologna, il Grande Bo di
ieri pomeriggio, ha tenuto duro nella
dificile mezz’ora della ripresa, per poi
andareavincereconlostessopunteg-
gio di sabato scorso a Venezia. Molto
belle entrambe le reti, firmate da Si-
gnori con un guizzo dei tempi laziali,
e daCappioli conungrantiro:ancora
qualcosa di romano sullo sfondo di
una missione compiuta alla perfezio-
ne.EMazzonesirifàsulloSlaviachelo
eliminò dall’Europa durante il perio-
dogiallorosso.

IlprimotempoètuttodiAndersson
e compagnia, con una squadra non
votata al puro contenimento, anzi:
Paramatti sfiora il gol in girata (10’); a
Kolyvanov invece la rete è negata da
unrecuperosullalineainscivolatadel
libero Konzel (32’) dopo il tocco del
russo sull’uscita del portiere. Poi, col-
po di testa di Andersson (34’) parato
daCerny,elampodiKolyvanovsven-
tatodalnumero1dellanazionalegio-
vanileceka.LoSlavia staaguardarefi-
no al 45‘ quando il migliore dei suoi,
Horvath,primacolpisce ilpaloalla si-
nistra di Antonioli con un tiroda fuo-
ri, la suaspecialità,poiatemposcadu-

to mette ancora in crisi il portiere con
unaltrofendente.

Mazzone ha schierato la squadra
col4-4-2,conParamattisullalineade-
stra della retroguardia, con Fontolan
(preferitoinextremisaBoselli)eilbra-
siliano Eriberto, reduce dal gol lungo
80metridi Venezia, sulle fasce; con la
coppia Andersson-Kolyvanov in
avanti. Panchina per Signori, e per
Nervoinnonperfettecondizioni.

LoSlaviacambiamarcianellaripre-
sa, grazie all’inserimento del vivace
Kucera in attacco al posto dell’uru-
guaiano Adippe. Il Bologna è costret-
to a difendersi e, via via che passano i
minuti, gli attacchi dei praghesi di-
ventanounassedio,maAntoniolipa-
ratutto,speciesuHorvath(54’),Ulich
(59’), Vagner (67’) e Labant (69’). La
qualificazione vacilla, il gol sembra
nell’aria e Mazzone decide per un tri-
plice cambioche, alla fine,nei fattigli
darà ragione: in successione, entrano
Boselli, Signori e Cappioli per Eriber-
to,KolyvanoveFontolan.

Le forze freschedannonuovaverve
a una squadra in fase di avanzata cot-
tura, tanto che al 78’in contropiede il
Bolognapassa invantaggioconunas-
sistdi IngessonperSignori,abilissimo
a spiazzare il portiere in uscita con un
tocco di esterno sinistro. Natural-
mente sullo Slavia il colpo ha riper-
cussioni devastanti, così Andersson
(82’)vaacolpire ilpaloesternodiCer-
ny, e all’84‘ tocca a Cappioli sigillare
lapraticaconunabordatasotto la tra-
versa. La partita della paura si trasfor-
ma in un trionfo. Con grande felicità
di Mazzone, che vede crescere a vista
d’occhio la sua squadra partita dopo
partita. Di sicuro il Bologna ora è una
realtà.

Anche Oliveira è stato ferito dall’ordigno

SLAVIA 0
BOLOGNA 2
SLAVIA: Cerny 6, Kozel 6, Lerch 6, Petrous 6, La-
bant 6.5, Ulich 6.5, Dostalek 6, Horvath 6.5, Skala
6 (44’ st Hrubina sv), Vagner 6.5, Adippe 4 (1’ st
Kucera 6.5).
BOLOGNA: Antonioli 7, Paramatti 6.5, Rinaldi 7,
Mangone 6.5, Tarantino 6, Eriberto 6 (20’ st Boselli
6), Ingesson 7, Marocchi 6.5, Fontolan 6 (27’ st
Cappioli 7), Andersson 6, Kolyvanov 6 (26’ st Si-
gnori 7).
ARBITRO: Bikas (Grecia) 7.
RETI: nel st 33’ Signori, 39’ Cappioli.
NOTE: angoli 10-7 per lo Slavia. Recupero: 2’e 4’.
Ammoniti: Mangone e Dostalek per gioco scorret-
to. Spettatori: 8.000.

PARMA-WISLA CRACOVIA 2-1

Fiore, un autogol e la Malesani band va
Scuse polacche per la coltellata a Baggio

LEEDS-ROMA 0-0

Carattere Zeman, pareggio in dieci per 45’
Un grande Tommasi, espulso Wome

DALL’INVIATO
FRANCESCO DRADI

PARMA Una specializzazione in geo-
metrianonglielatoglienessuno,alPar-
ma. Dopo la Fiorentina, la squadra di
Malesani ha fatto un sol boccone dei
polacchi del Wisla Cracovia. Si è soliti
dire, al termine di diverse vittorie, che
dibuonoc’è solo il risultato.Beh,quial
«Tardini» c’è proprio da invertire l’or-
dine: è il bel gioco a rallegrare il pubbli-
co più che il conseguimento della qua-
lificazione (chi alla vigilia pensava fos-
searischioèunbugiardo).

Tutto in un colpo il balbettante ini-
zio stagione dei gialloblu sembra can-
cellato. La prestazione offerta sabato
scorso contro la Fiorentina del Trap
non è stata una casualità. Due giorni
dopo Veron e compagni sono ancora lì
ad offrire azioni articolate e veloci,una
ragnateladipassaggitessuticonunara-
pidità da far venire il mal di testa agli
avversari.

Tral’altro,mancavanoFuser,Crespo

e Dino Baggio. A proposito, i tifosi po-
lacchi hanno esposto uno striscione di
scuse per il coltello lanciato dagli spalti
dello stadio di Cracovia che colpì Bag-
gio al capo. In ulteriore segno di conci-
liazione, la squadra biancorossa ha pu-
re consegnato una coppa di cristallo
agli emiliani. Peraltro, nellaormai lun-
gastoriaeuropeadelParma, ilWislasa-
rà ricordato solo per questo deleterio
episodioaccadutoall’andata.

Ieri, a dispetto dei pronostici, gli uo-
mini allenati da Smuda sono scesi in
campo privi di mordente ed hannoba-
dato soloadifendersi, rinunciandoan-
che al contropiede. Vanamente, visto
che già al21‘una sventoladiFiore (tra i
migliori con Veròn e Boghossian) dal
limite dell’area portava in vantaggio il
Parma. Satran negava il raddoppio a
Chiesa al 28’. Ci pensava B. Zajac a de-
viare nella propria rete, al 47’, un tiro-
crossdiBoghossiansucuieraprontoal-
lazampataBalbo.Dasegnalareancheil
palo colpito da Dubicki con un’incor-
nata al 64‘ prima del gol della bandiera

al93’,crossdellostessoDubickietirodi
B.Zajaccheriscattal’autogol.

Malesani a fine gara era soddisfatto:
«Potevamo anche segnare qualche gol
in più e chiudere meglio la partita. In
ogni caso, bene così, la squadra è mi-
gliorata, in tre giorni abbiamo fatto en
pleindirisultatieconsensi».

LEEDS AllaRomabasta l’1-0dell’andata
per passare il turno e accedereagli ottavi
di finalediCoppaUefa.Suldifficilecam-
po del Leeds finisce 0-0 dopo una gara
grintosa, lottata e giocata per 45 minuti
in dieci e dopo che la formazione di Ze-
manavevasfiorato ilgol inpiùd’unaoc-
casionenelcorsodei90minuti.

Nel primo tempo la Roma è spalvalda
econtrollamoltobenel’attaccodegli in-
glesi. La gara però diventa subito dura e
l’arbitro tedesco Heynemann ammoni-
sce Di Francesco, le sue continue prote-
ste per poco non fanno scattare il cartel-
lino rosso. Si becca un cartellino giallo
ancheildifensoreWome.

Comunque il gioco è spettacolare, la
Roma attacca senza paura e il Leeds rie-
sce ad essere pericoloso solo in un’occa-
sioneconBowyer. Igiallorossi fannotre-
mare la retroguardia inglese un paio di
volte con Marco Delvecchio,poidi testa
con Aldair. Paulo Sergio si infortunaalla
testa ed è costretto a giocare gli ultimi
minuti con la testa fasciata. Il primo
tempo sichiudeperòconl’espulsionedi
Wome:ilcamerunesefalciaunattaccan-
te del Leeds, Heynemann estrae il «ros-
so»elomandasottoladoccia.

NellaripresaZemanècostrettoaman-
dare in campo Candela al posto del bra-
siliano Paulo Sergio. La Roma, in dieci
uomini,continuaadattaccare,mentreil
Leedsnonriesceacostruirenulladiperi-

coloso. L’azione dei giallorossi èperò di-
sordinata, Zeman si sgola dalla panchi-
naeconDelvecchio,ancoraal ‘24,sfiora
il vantaggio su palla servita da Aldair. La
gara diventa nervosa, gli inglesi cercano
di spingere per riacciuffare almeno l’1-0
dell’andata. Ci prova il nuovo entrato
Wijnhard. La Roma cerca di controllare
il risultato, Totti spinge sulla fascia de-
stra, ma Delvecchio è stretto sempre tra
unpaiod’avversari.UnbrividoperlaRo-
maal‘29:Kewellpartesullasinistraeser-
ve una perfetta palla a Wijnhard che di
testamandalapallatralebracciadelpor-
tiere Chimenti. Riparte la Roma in con-
tropiede con Totti, rispondono ancora
gli inglesi ma la difesa giallorossa con-
trolla con disinvoltura, rilanciando l’a-
zioneconTommasi,instancabile.

Nel finale di tempo la Roma sfiora il
gol, ancora con Del Vecchio. Viene am-
monito Aldair (sarà squalificatoassieme
aWome),ilLeedsmollalagara.Cafu,ap-
penaentrato,mancaperunsoffiolarete,
ma la gara è finita: la Roma si qualifica
agliottavi.

PARMA 2
WISLA 1
PARMA: Buffon 6, Thuram 6, Sensini 6.5, Canna-
varo 6, Mussi 6, Fiore 7.5 (29’ st Longo sv), Bo-
ghossian 6, Benarrivo 6.5, Veron 7, Balbo 6 (41’ st
Orlandini), Chiesa 6.5 (20’ st Stanic 6).
WISLA: Sarnat 6.5, M.Zajac 5.5, B.Zajac 5.5, We-
grzyn 5.5, Matiya 5.5 (16’ st Nowak 6), Pater 5.5,
Bukalski 6, Kulawik 6, Kaliciak 5.5, Frankowski 5,
Dubicki 6.
ARBITRO: Hamer (Lux) 6.
RETIi: nel pt 21’ Fiore, nel st 2’autorete B.Zajac,
48’ B.Zajac.
NOTE: angoli 4-2 per il Parma. Recupero: 0’e 3’.
Ammoniti: Fiore, Bukalski e Matiya. Spettatori:
8.983 per un incasso di 104.434.000 lire.

LEEDS 0
ROMA 0
LEEDS: Martiyn, Hiden, Woodgate, Molenaar,
Harte, Bowyer, Hopkin, McPhail, Sharpe (dal ‘15 st
Wijnhard), Hasselbaink, Kewell.
ROMA: Chimenti, Wome, Zago, Petruzzi, Aldair,
Tommasi, Tomic, Di Francesco, Paulo Sergio (dal
dal ‘1 del st Candela), Totti (dal ‘40 st Cafu), Del-
vecchio.
ARBITRO: Heynemann (Germania)
NOTE: serata fredda, terreno in buone condizioni.
Espulso Wome; ammoniti Di Francesco e Aldair.


